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TRENTO.  “Trento,  città  che  si  
prende cura” è stato un incon-
tro-confronto – possiamo dire 
inedito- con tutti i candidati e le 
candidate sindaco, escluso Filip-
po Degasperi, rappresentato da 
una sua candidata, organizzato 
ieri a Trento dal CNCA, il Coordi-
namento Nazionale delle Comu-
nità di accoglienza.

Per il presidente del Coordina-
mento, Claudio Bassetti, positi-
vo è stato il fatto che tutte le liste 
abbiano risposto con la presenza 
del  loro  esponente,  anche  se  
“permangono differenze di sto-
rie politiche e sensibilità – ci ha 
detto- Ci preoccupa che il tema 
del disagio sociale a elezioni fini-
te passi in secondo piano. Non 
tutto quanto promesso sarà dav-
vero realizzato chiunque vinca, 
questo è chiaro”.

Franco Bruno ha puntato, co-
me sempre, sulla questione del-
la sicurezza intesa in senso stret-
to, riportando anche sue espe-
rienze personali negative.

Marcello Carli ha proposto di 
risolvere le questioni aperte as-
sieme alle associazioni, precisan-
do che si devono separare la cri-
minalità, le dipendenze, il disa-
gio sociale e quello psichico.

Costanza Giannelli, che rap-
presentava  Filippo  Degasperi,  
ha ricordato la centralità del re-
cupero degli spazi per prendersi 
cura e per far emergere più ta-
lenti ed espressioni, e non solo 
criticità. Giannelli ha parlato di 
un aumento impressionante di 
fragilità anche legate alla  crisi  
del Covid.

Andrea Merler ha ammesso di 
riconoscere moltissime fragilità 
in  città.  Ha indicato  soluzioni  
concrete come il cohausing (ri-
vendicando di averlo chiesto lui 
in Consiglio comunale, e di esse-
re stato criticato per una presun-
ta cementificazione. Ha promes-
so che se sarà eletto sindaco ri-
strutturerà l’ex ostello per ren-
derlo disponibile per due anni ai 
senza dimora. E di fronte a chi, 
come Ianeselli e Martini, ricor-
dava che nelle scelte del gover-
no leghista provinciale ci sono 
riduzioni degli interventi socia-
li, ha sottolineato: “Qui non c’è 
un candidato sindaco della Lega 
ma Andrea Merler e mi impegno 

ad andare oltre la mia coalizio-
ne, se vincerò”.

Carmen Martini ha ricordato 
l’essenzialità di intercettare da 
parte dell’amministrazione co-
munale i fondi europei, per so-
stenere il volontariato e attivare 
progetti. Ha immaginato l’aper-
tura dei dormitori tutto l’anno, 
l’iscrizione in anagrafe di tutti i 
richiedenti asilo e corsi italiano 
per stranieri

Giuliano Pantano ha promos-
so l’istituzione di un osservato-
rio del disagio e l’ uso degli im-
mobili pubblici dismessi per da-
re risposte al forte disagio abita-
tivo (stimando 500 senza tetto 
in città), nonché la promozione 

di forti politiche attive per dare 
lavoro alle persone in difficoltà.

Silvia Zanetti ha proposto di 
partire da un’ indagine conosci-
tiva quantitativa del fenomeno, 
elaborata con il contributo es-
senziale delle associazioni ope-
ranti nel settore.

Franco Ianeselli ha indicato la 
risposta nei progetti di comuni-
tà inclusivi che responsabilizza-
no le persone, come le attività 
sociali e gli esercenti, in un lavo-
ro di animazione sociale. Ha ri-
marcato  «il  danno  fatto  dalla  
Giunta provinciale,  che ha ri-
nunciato  ai  fondi  europei  per  
l’integrazione degli stranieri».
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I candidati d’accordo: «Fragilità in crescita»
Il confronto. Nel dibattito promosso dal Coordinamento delle comunità di accoglienza è emerso un crescente problema di disagio sociale
Dal recupero degli edifici inutilizzati al coinvolgimento diretto degli operatori del settore: ecco le ricette degli otto in sfida per il municipio

• Il confronto organizzato dal Coordinamento Nazionale delle Comunità di accoglienza (FOTO PANATO)

TRENTO. Cgil, Cisl e Uil si dicono 
«delusi» dai progetti che la Giun-
ta intende mettere in campo con 
le risorse aggiuntive statali e la 
quota Recovery Found. «Nessu-
na politica industriale né strate-
gia per rilanciare lavoro e produt-
tività». Sostegno all’occupazio-
ne e welfare per lavoratori, ma 
anche opere pubbliche e politi-
che industriali che stimolino dav-
vero gli investimenti privati per 
favorire competitività, produtti-
vità e crescita dentro un quadro 
di prospettiva che arrivi almeno 
fino alla fine della legislatura. So-
no queste le prime richieste che 
Cgil Cisl Uil avanzano dopo la pre-
sentazione della Giunta provin-
ciale dei progetti legati alle risor-
se del Recovery Found, ma anche 
all’utilizzo di 165 dei 217 milioni 
di euro di maggior gettito girato 
dallo Stato nelle casse di Piazza 
Dante. Le tre sigle sindacali non 
nascondono la delusione per un 
pacchetto di progetti che manca 
di una visione d’insieme. «Bene 
l’elenco di grandi opere e pure il 
pacchetto di risorse destinate ai 
settori economici gestite da Tren-
tino Sviluppo. Ma da soli questi 
interventi non sono sufficienti – 
dicono Andrea Grosselli, Michele 
Bezzi e Walter Alotti -. Ci sarem-
mo aspettati una strategia di ri-
lancio che guardi oltre l’emergen-
za sanitaria, invece c’è un elenco 
di progetti, molto sbilanciato sul-
le opere pubbliche e manca del 
tutto il riferimento ad una nuova 
politica industriale che sostenga 
gli investimenti delle imprese fa-
vorendone l’innovazione, la com-
petitività,  la  produttività  e  la  
creazione  di  buona  occupazio-
ne». Per quanto riguarda, inve-
ce,  il  ricorso  all’indebitamento  
per 300 milioni di euro nel trien-
nio ‘21-’23 Cgil Cisl Uil parlano di 
scelta condivisibile, ma riterreb-
bero opportuno coinvolgere il ri-
sparmio locale attraverso un pre-
stito gestito in Trentino per inve-
stimenti locali.

Altra nota dolente è il welfare 
per il lavoro: «Nei piani per il Re-
covery Fund serve investire fin 
d’ora sul bilancio del 2020 su ser-
vizi che favoriscano la conciliazio-
ne, che vadano incontro alle fami-
glie con familiari anziani e non 
autosufficienti, o ai genitori con 
figli piccoli – insistono i tre segre-
tari».

L’uso delle risorse

Soldi da Roma
e da Bruxelles:
sindacati delusi
dalla giunta
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Scuole in Consiglio,
da ottobre
via allevisite
• In ottobre prenderanno il via gli 
incontri del Consiglio provinciale di 
Trento con le scuole, secondo il 
progetto elaborato ex novo nei con-
tenuti e organizzato secondo le re-
gole di prevenzione sanitaria impo-
ste dalla pandemia. Da oggi gli in-
contri sono prenotabili direttamen-
te on line al link https://www.consi-
glio.provincia.tn.it/istituzione/visi-
te-guidate /. Le visite guidate in ver-
sione «smart» - informa una nota - 
si terranno presso le scuole, con la 
presenza di un funzionario del Con-
siglio provinciale, che in classe fun-
gerà da conduttore e curerà i colle-
gamenti in remoto con un compo-
nente dell'assemblea legislativa e 
con l'esperto, chiamato ad appro-
fondire il modulo scelto dalla scuo-
la tra 9 proposti. È possibile anche 
organizzare la visita totalmente in 
remoto.
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